
                                                                               ORIGINALE 
 

COMUNE   DI  PRAY 
PROVINCIA  DI BIELLA 

 
DELIBERAZIONE N.  80 del  27/11/2025 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE CON L'UNIONE 

MONTANA DEI COMUNI DELLA VALSESIA- CAPOFILA- PER LO SVOLGIMENTO 

DEI PROGETTI PUC – PROGETTI UTILI ALLA COLLETTIVITA' A FAVORE DI 

BENEFICIARI DI ASSEGNO DI INCLUSIONE (ADI) E SUPPORTO FORMAZIONE 

LAVORO (SFL) 

 

L’anno DUEMILAVENTICINQUE ad VENTISETTE del mese di NOVEMBRE, in Pray, alle ore 

18,00 nella Sede Comunale, regolarmente convocata si è riunita la Giunta Comunale nelle persone 

dei signori : 

 

COGNOME E NOME 

 

 

CARICA 

 

PRESENTE 

 

ASSENTE 

 

AIMONE LUCIO 

 

 

      Sindaco 

X 

 

 

CILIESA GIANNI 

 

    Vicesindaco X  

PAGLIAZZO ROSETTA 

 

    Assessore X  

   

 

  

 

 

TOTALE            3  

 

Assume la presidenza il sig. Aimone Arch. Lucio nella sua qualità di Presidente, con l’assistenza del Segretario 

Comunale sottoscritto Franceschina Dr. Daniele in presenza il quale ha potuto identificare la presenza del Sindaco 

e degli assessori, tramite l’applicazione informatica utilizzata. 

Previe le formalità di legge e constatata la legalità della seduta, la Giunta Comunale passa alla trattazione 

dell’oggetto sopra evidenziato. 

LA GIUNTA COMUNALE 

− VISTA la proposta relativa all’oggetto sopraindicato 

− VISTI i pareri espressi su tale proposta, ai sensi dell’art. 49, comma 1, D.Lgs. 18/08/00 n. 267; 

− A VOTI unanimi, palesemente espressi,  

DELIBERA 

1) di fare propria la proposta di deliberazione di cui trattasi che viene allegata al presente atto e ne fa 

parte integrante e sostanziale, approvandone integralmente la premessa e il dispositivo 

2) di disporre l’attuazione del presente deliberato così come previsto dalla normativa di cui al Decreto 

Legislativo 18/08/2000 n. 267. 

di dichiarare con voti unanimi e palesi il presente atto immediatamente eseguibile. 



 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE CON L'UNIONE MONTANA 

DEI COMUNI DELLA VALSESIA- CAPOFILA- PER LO SVOLGIMENTO DEI PROGETTI PUC 

– PROGETTI UTILI ALLA COLLETTIVITA' A FAVORE DI BENEFICIARI DI ASSEGNO DI 

INCLUSIONE (ADI) E SUPPORTO FORMAZIONE LAVORO (SFL) 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 80 DEL 2 7 /11/2025 

Dal: Sindaco 

Alla: Giunta Comunale 

 

PREMESSO che l’Unione Montana dei Comuni della Valsesia è già stata capofila per la 

realizzazione dei Progetti P.U.C. progetti utili alla collettività già negli anni precedenti; 

 

VISTO il Decreto Legge n. 48 del 04/05/2023 ad oggetto “Misure urgenti per l’inclusione sociale al 

mondo del lavoro”, convertito con modifiche dalla Legge 85 del 03/07/2023 e in particolare l’articolo 6 

che, tra l’altro:  

-al comma 1, condiziona l’erogazione del beneficio alla dichiarazione di immediata disponibilità al 

lavoro e all’adesione ad un percorso personalizzato di accompagnamento all’inserimento lavorativo e 

all’inclusione sociale;  

-al comma 2 definisce le modalità di tale adesione individuando, attraverso la valutazione 

multidimensionale, i beneficiari tenuti agli obblighi, coloro che devono essere convocati dai Centri per 

l’impiego per la sottoscrizione dei Patti di Servizio Personalizzato e coloro che devono essere convocati 

dai servizi dei comuni competenti in materia di contrasto alla povertà per la sottoscrizione di Patti per 

l’Inclusione Sociale;  

-al comma 5 bis stabilisce che il beneficiario è tenuto a offrire nell’ambito del Patto di Servizio 

Personalizzato e del Patto per l’Inclusione sociale, ove previsto, la propria disponibilità per la 

partecipazione a progetti a titolarità dei comuni, utili alla collettività, in ambito culturale, sociale, 

artistico, ambientale, formativo e di tutela dei beni comuni, da svolgere presso il medesimo comune di 

residenza, mettendo a disposizione un numero di ore compatibile con le altre attività e comunque non 

inferiore al numero di otto ore settimanali, aumentabili fino ad un numero massimo di sedici ore 

complessive settimanali con il consenso di entrambe le parti. Stabilisce altresì che i comuni comunicano 

le informazioni sui progetti ad una apposita sezione della Piattaforma (GEPI) per il coordinamento dei 

comuni;  
 

RICHIAMATI:  

-il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 156 del 15/12/2023 che qui si intende 

integralmente richiamato che rinvia, all’6 comma 5 bis, del Decreto Legge, n. 48/2023, pubblicato sulla 

G.U. n. 103 del 04/05/2023, per definire le modalità di attuazione dei progetti utili alla collettività (PUC) 

all’art. 3 “Modalità attuative” (PUC);  

-il Verbale di Deliberazione di Consiglio n.19 del 02/12/2020 con il quale venivano definiti gli atti di 

indirizzo per la predisposizione dei progetti utili alla collettività;  
 

VISTI:  

- il Dpr. 30/06/65 n. 1124, recante “Testo Unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria 

contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali; 

-il D.Lgs. 9/04/2008, n. 81, recante “Attuazione dell’art. 1 della L. 03/08/2007, n. 123 in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;  

- il D. Lgs. 15/06/2015, n. 81, recante “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della 

normativa in tema di mansioni, a norma dell’art. 1, comma 7 della legge 10 dicembre 2014, n. 183”;  

- il d. lgs. 14/09/2015, n. 150, recante “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi 

per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”;  



- il D.M. n. 5 del 14/01/2020 nel quale è stato previsto l’obbligo per i comuni che utilizzano i beneficiari 

di Reddito di Cittadinanza ad assicurare gli stessi presso l’INAIL con un premio di 0,90 c/euro su base 

giornaliera;  

- la determina INAIL n. 3 del 03/01/2020, che ha introdotto l’importo del premio speciale 

unitario di cui all’art. 42 del Dpr. N. 1124/1965;  
 

ATTESO CHE:  

-l’onere di attivazione per garantire la copertura è in capo ai comuni, titolari dei PUC, che una volta 

profilati dall’amministratore d’ambito attraverso la Piattaforma GEPI, sono tenuti a comunicare 

attraverso il portale i dati richiesti per ogni PUC, prima della loro attivazione per consentire l’inoltro 

massivo dei dati da GEPI a INPS per la verifica dei Codici Fiscali;  

- a ogni PUC registrato dal comune viene assegnato dalla piattaforma un codice univoco e INAIL, a 

seguito dell’attivazione, invia ad ogni ente sulla PEC il certificato di assicurazione per ogni PUC 

attivato;  

- spetta, altresì, ai Comuni la denuncia di infortunio ad INAIL entro due giorni dalla ricezione del 

certificato medico, con le modalità attualmente vigenti, fuori dalla Piattaforma GEPI;  

- anche l’attivazione della copertura assicurativa avviene all’interno della posizione assicurativa di ogni 

comune stipulando nuove polizze o ampliando quelle già esistenti;  

- gli oneri connessi agli eventi infortunistici relativi ai soggetti non regolarmente comunicati ovvero 

non registrati nella Piattaforma GEPI sono posti a carico del Comune titolare del PUC;  

- il Comune comunica, attraverso la Piattaforma GEPI, il numero di giornate di effettiva attività prestate 

nel trimestre da parte delle persone inserite in ogni singolo progetto, rispettando il termine del 30 del 

mese successivo alla conclusione di ciascun trimestre per consentire a INAIL di richiedere il rimborso 

al Ministero del lavoro e delle Politiche sociali;  

- è obbligo di istituzione e di tenuta da parte di ogni comune di un registro firme per ogni progetto, 

numerato progressivamente in ogni pagina, timbrato e firmato in ogni suo foglio dal rappresentante 

legale dell’Amministrazione o da un suo delegato;  

- possono essere adottate modalità di istituzione e tenuta del registro in forma telematica;  

- gli oneri assicurativi I.N.A.I.L. e di Responsabilità Civile per danni causati a terzi, possono essere 

imputati a carico della Quota Fondo per la lotta alla povertà – PON Inclusione e non sono a carico 

economicamente dei Comuni;  

- sono previsti ulteriori oneri per l’attuazione dei progetti, quali: visite mediche ai fini della sicurezza 

sui luoghi di lavoro, ex D. Lgs. 81/2008 e che sono rimborsabili sulla Quota Servizi Fondo Povertà 

solo quelle obbligatoriamente previste dalla normativa (a titolo esemplificativo: movimentazione 

manuale dei carichi - art. 168;  

- l’utilizzo di videoterminali – art. 176; rumore – art. 196; vibrazioni – art. 204);  

- la Formazione di base sulla sicurezza, obbligatoria solo in alcuni casi, rimborsabili Formazione, di 

carattere generale e specifica, necessaria per l’attuazione dei progetti, la fornitura di eventuali dotazioni 

antinfortunistiche e presidi, assegnati in base alla normativa sulla sicurezza;  

- la fornitura di materiale e strumenti per l’attuazione dei progetti;  

- il Rimborso delle spese pasto e di trasporto su mezzi pubblici nelle città;  

- l’attività di tutoraggio;  

- l’attività di coordinamento e di supervisione nell’ambito dei singoli progetti;  

- gli oneri connessi agli accordi/convenzioni con Soggetti di terzo Settore;  

- l’Unione Montana dei Comuni della Valsesia, si occuperà, oltre alle attività connesse alla gestione 

dei percettori dell’Assegno di Inclusione e del Sostegno alla Formazione e Lavoro, anche di 

organizzare e garantire per tutti i comuni facenti parte dell’Ambito, la formazione e l’acquisto dei DPI, 

sulla base delle indicazioni fornite dai comuni e assicurerà, tramite le risorse della QSFP-FONDO 

POVERTA’ e nel limite di un tetto massimo che verrà definito, il rimborso ai comuni delle spese 

consentite dalle linee guida e sopra indicate;  

- ai sensi dell’art. 2, comma 2 del Decreto 156 del 15/12/2023, l’amministrazione comunale titolare 

dei PUC è il comune che può avvalersi della collaborazione di enti del terzo Settore o di altri enti 

pubblici;  

-l’art. 6, comma 5 bis del D.L. 48/2023, prevede la possibilità di gestione in forma associata che nel 

nostro territorio coincide con l’Ambito Territoriale, ovvero l’Unione Montana dei Comuni della 



Valsesia, che funge da soggetto capofila, tenuto a gestire le risorse assegnate, oltre a svolgere le attività 

previste dai progetti, quali segretariato sociale, presa in carico e attività connesse ai PUC, oltre che il 

potenziamento di altri servizi come il sostegno socio educativo alle famiglie;  

- è possibile coinvolgere altri soggetti tramite una procedura pubblica per definire i partners, nel rispetto 

dei principi di trasparenza, imparzialità, partecipazione e parità di trattamento, e che per tale ragione è 

auspicabile il coinvolgimento degli enti del terzo settore, come definiti dall’art. 4 del D. Lgs. 117/2017 

(organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale, enti filantropici, imprese sociali, 

incluse le cooperative sociali, reti associative, società di mutuo soccorso, associazioni, riconosciute e 

non riconosciute, fondazioni e altri enti di carattere privato diversi dalle società costituiti per il 

perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo 

svolgimento di una o più attività di interesse generale in forma di azione volontaria o di erogazione 

gratuita di denaro, beni o servizi, di mutualità, o di produzione o scambio di beni e servizi)..omissis..;  

- in via generale, i progetti potranno essere proposti e attuati anche da altri enti pubblici, partners;  

- al fine di rispettare i principi di cui sopra e garantire uniformità nell’accessibilità ai servizi è stato 

predisposto un modello di avviso pubblico, allegato 1) della presente deliberazione per farne parte 

integrante e sostanziale, che potrà essere utilizzato dall’unione Montana dei Comuni della Valsesia e 

da tutti i comuni tramite i propri siti istituzionali e con le modalità di comunicazione che riterranno più 

opportune per reperire partners interessati a collaborazione nella gestione dei PUC;  
 

VISTA la comunicazione pervenuta in data 20/11/25 al prot. n. 4923 dell’Unione Montana dei Comuni 

della Valsesia con sede a Varallo con la quale trasmette la propria Deliberazione di Giunta dell’Unione 

Montana n. 91 del 12/11/2025 avente per oggetto “Assegno di inclusione (ADI) e Supporto Formazione 

Lavoro (SFL)- approvazione schema di Convenzione con i Comuni aderenti alla gestione associata dei 

servizi alla persona per la predisposizione di progetti utili alla collettività”  e il nuovo schema di 

convenzione da approvare da parte delle Giunte Comunali; 

 

VISTA la bozza di convenzione composta da n. 10 articoli, predisposta al fine di facilitare la 

programmazione e l’attuazione dei Progetti di Pubblica Utilità previsti dal Reddito di Cittadinanza, 

da svolgersi presso i Comuni aderenti alla Gestione Associata dei servizi alla persona; 

 

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dai competenti responsabili di 

servizio ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

CON voti unanimi favorevoli palesemente espressi; 

 

DELIBERA 

 

1) DI APPROVARE la Convenzione con l’Unione Montana dei Comuni della Valsesia per la 

predisposizione di progetti utili alla collettività composta da n. 10 articoli, allegata alla presente 

deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 

 

2) DI AUTORIZZARE il Sindaco alla firma della suddetta Convenzione. 

 

3) DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento all’Unione Montana dei Comuni della 

Valsesia per gli adempimenti di conseguenza. 

 

 
          IL PROPONENTE 

          Aimone Arch. Lucio 
                                                                                                                                                                            Il documento è firmato digitalmente ai sensi del DLgs 82/2005 s.m.i e   

                                                                                                                                                                                  norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
 

 

 



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue 

IL PRESIDENTE                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 

(Aimone Arch. Lucio)                                                     (Franceschina Dr. Daniele)  

Il documento è firmato digitalmente ai sensi del DLgs 82/2005 s.m.i e norme  Il documento è firmato digitalmente ai sensi del DLgs 82/2005 s.m.i e norme 

collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa                                                          collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma 

autografa                                                                                                                                                                                                        

                                       

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 124, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

N. ....1518.............      REG. PUBBLICAZIONE  

 

Certifico io segretario comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del presente verbale 

venne pubblicata il giorno ……02/12/2025………...............  all’albo pretorio ove rimarrà esposta per 

15 giorni consecutivi. 

Pray, li ...02/12/2025.........................                      

                                                                                        IL  SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                               (Franceschina Dr. Daniele) 

                      Il documento è firmato digitalmente ai sensi del DLgs 82/2005 s.m.i e   

                                                                                                                                                                       norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa  

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

(art.134, comma 3, D.Lgs 18/08/2000 n. 267) 

Si certifica che la sua estesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è stata 

pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di 

pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva 

il....................... ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

Pray, li .............................                              IL  SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                       (Franceschina Dr. Daniele) 

                                     Il documento è firmato digitalmente ai sensi del DLgs 82/2005 s.m.i e   

                                                                                                                                                                      Norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 

 

Conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

 

Pray, li .............................               IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                  (Franceschina Dr. Daniele) 

                   Il documento è firmato digitalmente ai sensi del DLgs 82/2005 s.m.i e  

                                                                                                                                                               Norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

      

 



 


